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Oggi decisione dei giudici di Napoli 
sulla libertà provvisoria alla Krause 
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La donna accusata di atti di terrorismo trasferita nel carcere ì femminile di 
Pozzuoli - Una conferenza stampa dei legali - Precarie condizioni di salute 

Diciannovenne 

trovato cadavere 

a San Giovanni 

a Teduccio 
NAPOLI. — Il corpo privo di 
vita di un giovane è stato 
rinvenuto l'altro ieri nei pres
si del cimitero di San Gio
vanni a Teduccio, una citta
dina dell'hinterland napole
tano. La vittima è stata iden
tificata per Pasquale Esposi
to, 19 anni, abitante nella 
medesima cittadina in piaz
za Capri 11, studente del terzo 
anno dell'Istituto tecnico in
dustriale. -

Il cadavere mostrava pro
fonde ferite di arma da fuo
co; intorno, molto sangue e 
un bossolo di una pistola ca
libro 7,65. La polizia mantie
ne uno stretto riserbo sulle 
circostanze e sui possibili mo
venti dell'assassinio, ma da 
alcune indiscrezioni. sembra 
che il delitto sia maturato 
nel mcndo della droga, di cui 
l'Esposito sembra facesse 
parte. Probabilmente il rifiu
to a vendere, o a versare ai 
«capi» il ricavato di una 
vendita di stupefacenti ha 
fatto scattare la inevitabile 
vendetta dell'organizzazione. ROMA — Petra Krause all'arrivo all'aeroporto di Fiumicino 

Denuncia alla magistratura in Sicilia 

Albergo scaricava fogna in mare 
ma i bagnanti si ribellano 

Proprietario è un noto armatore - Costruito a Giardini in parte abusivamente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per disfarsi dei 
liquami, il sistema era sem
plice e sporco: un sottile tubo 
di gomma clandestino, allac
ciato alla fognatura dell'al
bergo che, correndo tra le 
rocce, andava a sboccare nella 
spiaggia. Ma YHoliday Inn, 
il lussuoso albergo costruito 
a Naxos nel comune di Giar
dini (Messina), dall'armatore 
Sebastiano Russotti, non ha 
potuto servirsene a lungo. 

Sabato scorso, infatti, « l'in
ghippo» è stato scoperto e 
denunziato alla Magistratura 
da una ventina di turisti ca-
tanesi e romani andati a fa«-e 
il bagno, con centinaia di al-

i tre persone, a Recanati sul li
torale di Naxos nella . zona. 
dove fino a qualche giorno fa. 
Si trovavano attendati quasi 
2.000 campeggiatori abusivi, 
poi sgomberati per motivi 
igie-nici. 

Nella denuncia, inviata alla 
Procura della Repubblica di 
Messina, al pretore di Taor
mina, alla prefettura e alla 

Capitaneria di Porto, i turi
sti hanno raccontato che, rin
tracciato il tubo, la loro pri
ma preoccupazione è stata 
lanciarlo nel cortile tiell'al-
bergo e hanno descritto gli 
effetti del sistema inventato 
da\YHoliday Inn per sbaraz
zarsi dei liquami: un fetore 
repellente in tutta la spiag
gia un mare di un colore 
torbido, attraversato addirit
tura da escrementi, e, in qual
che caso, bruciore alla testa 
e agli occhi dopo il bagno. 

Per verificare se davvero lo 
scarico a mare dei liquami 
abbia provocato sensibili fe
nomeni di inquinamento, i 
carabinieri hanno già esegui
to alcuni rilievi di campioni 
d'acqua nella zona. Non è 
questo l'unico risultato della 
denuncia. Già ieri mattina, 
infatti, a Recanati si sono re
cati per un sopralluogo l'uf
ficiale sanitario del comune 
di Giardini, dottor Calabro, e 
il vice pretore di Taormina, 
dottor Cesare Cardone. 

Ufficialmente, la direzione 
deìYHoliday Inn sostiene di 

non aver saputo nulla della 
denuncia e nega che si sia 
mai ricorsi allo scarico diret
to a mare dei liquami, affer
mando che a questo compito 
provvede l'impianto di depu
razione dell'albergo perfetta
mente funzionante. 

Toccherà adesso alla ma
gistratura accertare se il tu
bo a mare costituiva un cu
rioso sistema di emergenza 
per evitare gli inevitabili di
sagi dovuti ad un guasto del
l'impianto dì depurazione o 
se rappresentava invece un 
sistema abituale di scarico e 
di pulizia delle fogne. 

Non è comunuqe questa la 
prima volta che YHoliday Inn 
ha a che fare con la Magi
stratura: per la sua costru
zione realizzata per metà sul 
terreno del demanio, l'arma
tore Russotti già sotto in
chiesta per i « traghetti d* 
oro» acquistati dalla socie
tà pubblica di navigazione 
Adriatica, è stato condanna
to infatti a 30 giorni con la 
condizionale. 

b. s. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Questa mattina la 
sezione istruttoria del tribu
nale di Napoli si riunisce per 
decidere sulla richiesta di li
bertà provvisoria per Petra 
Krause. che il giorno di fer
ragosto alle 18,30 è stata rin
chiusa nel carcere femmini
le di Pozzuoli, dopo essere 
stata trasportata • in aereo 
dalla Svizzera prima a Fiu
micino, quindi a Napoli con 
grande spiegamento di poli
zia. L'istanza è stata presen
tata ieri mattina dagli avvo
cati Piscopo e Senese che so
no andati in tribunale assie
me al deputato radicale on. 
Adele Faccio, al figlio della 
Krause. Marco Ognissanti, e 
al legale svizzero Bernard 
Rambert. 

Successivamente, nel corso 
di una conferenza stampa, i 
legali hanno ribadito che la 
libertà provvisoria è un dirit
to per l'imputata in gravissi
me condizioni di salute, che 
non può inquinare alcuna pro
va né intende fuggire: lo ha 
dimostrato già chiaramente 
scegliendo di venire in Italia 
quando è stata espulsa dalla 
Svizzera il 3 agosto, con un 
provvedimento che rientrò 
precipitosamente perché il 
tribunale di Zurigo «scoprì» 
all'improvviso che c'era una 
richiesta di estradizione in 
Italia avanzata ben due an
ni prima. 

« Una decisione contraria 
sarebbe la continuazione an
che in Italia di un comporta
mento criminale già attuato 
in Svizzera» hanno detto i le
gali, esprimendo preoccupa
zione per l'atteggiamento dei 
magistrati napoletani, ricor
dando che a Zurigo la donna 
era stata rimessa — per po
che ore —in libertà provvi
soria proprio per gravi moti
vi di salute. 

La stessa documentazione 
medica — dovuta a periti di 
ufficio nominati dal tribuna
le di Zurigo, peraltro anche 
luminari dell'università —che 
convinse il presidente Fink. 
deve valere anche in Italia: 
« Mi auguro che i medici ita
liani abbiano lo stesso corag
gio di quelli svizzeri» ha det
to l'avvocato Piscopo. ricor
dando come nella perizia sia 
scritto chiaramente che la 
donna non è più in grado di 
sopportare qualsiasi forma, 
sia pure blanda, di restrizio
ne alla propria libertà' anche 
il ricovero in una clinica, con 
piantonamento, sarebbe solo 
una beffa, una carcerazione 
camuffata. 

In tribunale la on. Adele 
Faccio ha esposto al Procu
ratore generale Soprano e al 
presidente della sezione i-
struttoria Mililotti la richie
sta delle sette parlamentari 
che hanno formato un comita
to per Petra Krause (sono in
tervenute sia presso il Gover

no italiano che presso l'auto
rità giudiziaria svizzera) af
finché la donna sia messa in 
condizioni di riacquistare la 
saluta fisica e psichica. . *" 

' La on. Faccio a nome del
le on. Susanna Agnelli (Pri). 
Maria Luisa Cassa nmagnago 
(De), Luciana ' Castellina 
(Dp). Giancarla Codrignani 
(Pei), Maria Magnani-Noya 
(Psi), e • Vera Squarcialupi 
(Pei) si • è impegnata a ri
spondere della volontà di Pe
tra Krause di non fuggire 
ma anzi di volersi sottoporre 
liberamente al processo (e-
ra imputata assieme ai «nap-
pisti». il suo procedimento fu 
stralciato benché si sapesse 
benissimo che era in carcere 
a Zurigo) che l'attende a Na
poli. 

«In quanto donne riteniamo 
nostro dovere insistere pres
so le autorità — ha detto la 
Faccio — perché sottraggano 
questa donna ad altre torture 
e limitazioni gravi della sua 
possibilità di recuperare la 
salute fisica». 

Ma ci sono ben altre consi
derazioni, giuridiche e di ci
viltà, a favore dell'imputata: 
ha ^ scontato in Sviezera —e 
per giunta ' in " isolamento — 
circa tre anni 'di detenzio
ne. quando i reati a lei con
testati (resi noti solo all'ulti
mo momento) comportano pe
ne non superiori ai due anni. 
I legali hanno ricordato che 
la magistratura italiana non 
può lasciarsi influenzare da 
preoccupazioni che nulla han
no a che fare con la giu
stizia e la corretta applica
zione dei codici: le «garan
zie» chieste dagli svizzeri non 
possono riguardare infatti la 
posizione processuale italiana 
e i suoi diritti che spettano 
alla Krause come 9 chiunque 
si trovi nelle sue condizioni. 

L'avvocato svizzero Ber
nard Rambert (31 anni, del 
foro di Zurigo) ha confermato 
che la donna, dal 3 agosto in 
poi, giorno della libertà prov
visoria per • gravi motivi • di 
salute, dell'espulsione e del 
«ripensamento» è stata tenu
ta in carcere per conto dell' 
autorità giudiziaria italiana, e 
che in questo modo si è vio
lato un principio di civiltà; 
ha confermato infine che la 
donna è stata oggetto di tor
ture e di tentativi di violen
za da parte dei guardiani, de
nunciati ma finora senza esi
to. Marco Ognissanti, figlio 
della Krause, ha riferito ai 
giornalisti di aver potuto par
lare brevemente con sua ma
dre in aereo. L'ha trovata 
stanchissima, emozionata, ma 
contenta di essere in Italia. 
Dal tribunale ha ottenuto il 
permesso di vederla, ieri al
le 17. nel carcere di Pozzuoli. 

Eleonora Puntillo 

Sulle nomine ài vertici militari 
La dolorosa e non spiegata 

morte di un alto ufficiale, av
venuta in fortuita coincidenza 
con la non improvvisata fuga 
del nazista Kappler dall'ospe
dale militare del Celio, ha di 
colpo riproposto non pochi in
terrogativi su quanto accade 
nelle alte sfere della gerar
chia militare e politica della 
Difesa. Il discorso ritorna sul-

• le procedure e sulle garanzie 
democratiche per le nomine 
ai vertici dell'amministrazio
ne e sugli scarsi e poco in
cisici mutamenti che pure era 
auspicabile si sarebbero do
vuti determinare nella com
plessiva direzione degli appa
rati delle forze armate. 

L'indicazione data dalle Ca
mere con le leggi di rifor
ma recentemente approvate 
(dai servizi di informazione 
ella legge dei principi sulla 
disciplina militare) non sem
bra sia stata adeguatamente 
raccolta da chi ha la respon
sabilità della gestione della 
difesa: qui è dura a morire 
una prassi che in un non 
lontano passato ha prodotto 
guasti ben noli ed assai gra
vi. Accade sempre più spes-
»o. ad esempio, che le nomi
ne càie massime cariche mi
litari si accompagnino, nel
l'ambito del personale diri
gente, a manifestazioni anche 
acute di disagio e di tensio
ne. Recriminazioni e malumo
ri, che a volte sfociano in 
atteggiamenti di sfiducia, da 
doversi censurare essendo an
zi indispensabile che tutti dia
no prova di maggiore sereni
tà, ma che non appaiono né 

- incomprensibili, ni perfino in
giustificati se nelle scelte, co
me è stato per un lungo pe-

. riodo di tempo, ci si lascia 
guidare da inammissibili cri
teri di parte. 

• biessuno credo contesti ai 
impensabili della politica mi-

i litare il diritto ed anche il 
j dovere di una valutazione di

screzionale dei candidati da 
chiamare ai massimi posti di 
direzione, ma quanto più si 
ritiene di dover applicare un 
simile metodo, tanto più bi
sogna che le decisioni siano 
basate su dati oggettivi e che 
le scelte non siano contrad
dette sul piano della compe
tenza tecnica con dei titoli 
professionali e di cultura del
le persone designate. 

Rinnovare 
le procedure 

II discorso, anche se gene
rale e non riferito particolar
mente ai casi recenti, non 
può essere più oltre rinviato. 
La volontà delle Camere, di 
cui il ministro della Difesa 
non ha finora, ci sembra, te
nuto conto, è che si debbono 
rinnovare profondamente le 
procedure dì selezione del 
personale dirigente. Sólo di 
recente e, peraltro, vincendo 
ostinate resistenze, l'ammis
sione alla scuola di guerra 
dell'esercito, che costituisce 
titolo indispensabile per aspi
rare a ricoprire le cariche di 
maggiore rilievo della am
ministrazione militare, è sta
ta parzialmente liberalizzata; 
tuttavia, le disposizioni im
partite in quella occasione 
dalle commissioni di difesa 
non hanno avuto seguito. Suc
cessivamente, con due diver
si ordini del giorno accolti 
dal governo, c'è stato l'im
pegno ad emanare provvedi
menti per disciplinare il si
stema dell'avanzamento, con 
particolare riferimento alla 
predeterminazione del punteg
gio da attribuire ai diversi 
titoli, alla composizione delle 
commissioni di avanzamento, 
ai mezzi di controllo * di im

pugnazione in via gerarchica 
delle decisioni adottate, non
ché alla piena esecuzione del
le determinazioni del giudice 
amministrativo. 

Non risulta che i provvedi
menti richiesti siano stati po
sti allo studio, mentre inve
ce continuano le contestazio
ni, cresce il numero dei ri
corsi accolti, e gli stessi com
ponenti delle commissioni so
no stati più volte condannati 
al risarcimento delle spese di 
giustizia a favore dei ricor
renti vittoriosi. E' molto gra
ve che le commissioni di 
avanzamento siano colpite da 
censure di parzialità e di il
legittimità ma addirittura 
inammissibile è che tali deli
berazioni, oltre a venire do
losamente disattese dalle 
commissioni stesse, non ab
biano stimolato la doverosa 
autocritica della amministra
zione militare. 

Quanto alle massime cari
che è opportuno dettare un 
regolamento di comportamen
to della autorità politica che 
sottragga tutta la materia al
la attuale, penosa e spesso 
deformante istruttoria, che 
ora costituisce presupposto e 
copertura per le nomine. In
nanzitutto, non può dubitarsi 
che occorra dare applicazio
ne sostanziale alla disposi
zione di legge che pone fuori 
ruolo i generali più anziani 
allo scopo di consentire l'in
dispensabile rinnovamento 
della dirigenza. Non sembra 
possibile fare diversamente 
anche solo a volersi unifor
mare alla decisione della Cor
te dei Conti che ha spostato 
al 1978 la prima applicazio
ne di una norma approvata 
nel 1973. Se, in taluni casi, 
superiori necessità, U cui ap
prezzamento non può non es
sere riservato alle autorità ài 
governo, consigliano di man

tenere nella carica i respon
sabili oltre i limiti fissati dal
la legge, è opportuno che ciò 
avvenga senza dover ricor
rere a poco seri sotterfugi, 
ma sulla base di una pre
cisa norma con una chiara 
assunzione di responsabilità. 

Tuttavia non risulta che la 
amministrazione si stia pre
parando. né a risolvere que
sto problema, né ad affron
tare la materia in questio
ne sotto il profilo della sorte 
delle centinaia di- generali e 
di colonnelli, a disposizione. 
senza incarico, che con il 
1978 dovranno essere collocati 
in ausiliaria sia pure con lo 
stipendio ridotto di un quinto. 
Secondo, non è concepibile 
che si possa accedere a così 
determinanti responsabilità 
senza che il Parlamento e 
le forze politiche conoscano 
il programma dei militari 
candidati. 

Il 'titoli ì" 
accademici 

. Occorre invece, prima an
cora dei titoli di servizio e di 
studio, apprezzare il pensiero 
dei militari chiamati alle 
massime cariche. Se un tale 
metodo fosse stato applicato 
potremmo ora conoscere gli 
orientamenti dei capi nomina
ti di fresco, mentre invece 
nulla sappiamo, neanche se 
sono stati favorevoli o con
trari rispetto alle opinioni dei 
loro predecessori. D'altra par
te sólo su questo piano po
trebbe maturare e definirsi 
il giudizio politico da parte 
delle autorità di governo, che 
óltre a giustificare le scelte 
compiute le renderebbe accet
tàbili anche da parte di chi 
resta o si sente escluso. 

Terzo, come ti debbono eon-

siderare i titoli accademici, di 
servizio, di comando? Se es
si, a questi livelli, non pos
sono essere determinanti nel
la scelta, pur tuttavia deb
bono intanto essere effettiva
mente posseduti e, a parità 
delle altre condizioni, debbono 
poter condizionare il giudizio. 
Non basta infatti l'apprezza
mento dell'orientamento pro
grammatico del candidato. 
ma occorre poi accertare ti 
possesso di una effettiva com
petenza tecnica e funzionale. 
Ce infine da considerare l'
aspetto della lealtà democra
tica. Anche recenti episodi (la 
fuga come si è detto di Kap
pler dall'ospedale militare del 
Celio la cui custodia era af
fidata alla procura militare 
di Roma) confermano che 
questo non è un problema si
curamente risolto ed è l'
aspetto che purtroppo sembra 
preoccupare di meno l'autori
tà di governo. 

Di fronte a questi fatti non 
bastano le più severe inchie
ste. pure indispensabili: oc* 
corre un maggior impegno 
per eliminare ogni inquina
mento di tipo fascista e bi
sogna finalmente affermare 
nel personale l'abitudine alla 
piena partecipazione demo
cratica. 

E" indispensabile inoltre ri
pristinare nel modo più rigo
roso il corretto rapporto fun
zionale tra autorità di gover
no e capi militari. Là dove 
questo rapporto si incrina e si 
deforma subentrano la devia
zione clientelare e la gestio
ne paternalistica venendo co
sì meno una delle essenziali 
garanzie del funzionamento 
democratico dei pubblici ap
parati. Non si può dire che 
alla difesa questi siano pro
blemi definitivamente risolti. 

Aldo D'Aleuto 

Breve rinvio del lanciò negli USA 

Pronto al via 
«Sirio» satellite 

spaziale 
tutto italiano 

,J? . , 

% ^ H Previsti una notevole serie di esperimenti 
' i n orbita - Costo totale 90 miliardi di lire 

: *,•#, Nostro servizio ; 
CAPE KENNEDY — A Ca
pe Kennedy tutto è pronto 
per il lancio in orbita del 
satellite italiano «Sirio» che 
era previsto per domani e che 
invece è stato rinviato di una 
settimana. 

Finalmente, ad otto anni 
dalla sua approvazione, san* 
cita ufficialmente da una de
libera del Cipe che ne assi
curava lo stanziamento, il 
programma spaziale, il primo 
interamente realizzato da 
tecnici italiani, sta avviandosi 
alla conclusione della prima 
fase. Terminate le operazioni 
di lancio in orbita e di con
trollo condotte in collabora
zione con i tecnici della base 
spaziale americana il succes
sivo lavoro di raccolta ed e-
laborazione dei dati, nonché 
di gestione dei risultati del
l'esperimento sarà effettuato 
dalle « equipe » italiane di 
Telespazio nel Fucino e sul 
lago di Como. 

Gli ultimi ostacoli alla par
tenza del satellite, già pronto 
sulla rampa di lancio, ad u-
n'altezza di 30 metri, sono 
stati le condizioni meteorolo
giche (che mettono ancora in 
forse il momento preciso del 
via) e la richiesta, giunta al

l'ultimo momento, di due mi
liardi per l'assicurazione. Di 
non scarsa rilevanza sono 
state le difficoltà incontrate 
per stabilire l'entità del pre
mio assicurativo che - com
prende. fra l'altro, la coper
tura dell'operazione di lancio 
vero e proprio, che ha una 
durata complessiva di 45 
giorni; il mancato raggiungi
mento dell'orbita prescelta; 
la mancata immissione in 
orbita e infine l'intera « vita » 
del Sirio il cui funzionamen
to è previsto per due anni. 

Ma a cosa serve e come è 
fatto questo satellite che 
andrà ad orbitare a 36 mila 
chilometri di distanza dalla 
terra? 
Relativamente semplice è la 

descrizione dì questo stru
mento spaziale, simile ad una 
grossa scatola cilindrica, alta 
oltre un metro e con un 
diametro di un metro e mez
zo. Il « Sirio ». composto di 
35 mila pezzi, surà lanciato 
in orbita da un vettore, il 
Thor Delta alto circa 35 me
tri e rimarrà immobile sulla 
verticale di uno stesso punto 
(ovvero quasi al centro del
l'Oceano Atlantico, tra Euro
pa e America del Nord). Al 
momento del lancio la massa 
totale è di 398 kg., incluso 11 

motore di apogeo e l'antenna 
SHF. Tale massa diventa di 
224 kg. in orbita geostaziona
ria, al momento dell'esauri
mento del motore. 

Più complesso è 11 discorso 
sugli obiettivi del programma 
« Sirio » e sugli scopi a lunga 
scadenzti che gli Ideatori del
l'intero esperimento si erano 
prefissi. Con la realizzazione 
di questo progetto, intatti, si 
intende dare un nuovo im
pulso ed offrire ulteriori 
possibilità alle industrie na
zionali operanti nel campo 
dell'industria spaziale, pro
muovendo lo sviluppo di te
cnologie d'avanguardia e sta
bilendo un importante attivi
tà di collaborazione produtti
va. 

L'esperimento, basato sul
l'impiego di altissime fre
quenze (SHF, super high fre-
quency) .serve a studiare il 
ruolo che svolgono le piogge 
nelle Interferenze radio. Do
vrà servire, Inoltre, a coprire 
unu importante banda di 
comunicazione su una gam
ma di frequenze (da 12 a 18 
gigohertz) che è la più alta e 
sofisticata che sia mai stata 
utilizzata per satelliti non mi
litari. 

Le prove di telecomunica
zione che verranno eseguite 

con il « Sirio » serviranno ad 
individuare i problemi della 
propagazione ed in special 
modo ad analizzare l'influen
za delle condizioni meteoro
logiche. 

Un po' più concretamente. 
gli esperimenti del « Sirio » 
dovrebbero portare alla pos
sibilità di moltiplicare i cana
li di trasmissione telefonica 
e, operando sulla banda lar
ga. anche a quella televisiva. 
Si potrà, cioè, telefonare in 
tutto il mondo evitando lun
ghe attese e si potranno se
guire con maggiore facilità 1 
programmi televisivi inter
continentali. 

Qualche polemica è stata 
sollevata da alcuni giornali 
sui costi dell'operazione e sul
la effettiva validità tecnologi. 
ca di un progetto elaborato 
nel '69 e che rischierebbe di 
essere già vecchio e superato. 

Per quel che riguarda 1 
costi un comunicato del CNR 
precisa che « alla vigilia del 
lancio una stima dei costi fi
nali. connessi con l'intero 
programma, si aggira intorno 
ai 90 miliardi di lire». 

My. Nat. 
Nella foto In alto: ultimi 
preparativi de) tecnici pri
ma del lancio 

Un piano semplice ma efficace per l'inadeguatezza dei controlli 

Otto evadono dal carcere di Bergamo 
dopo aver bloccato i pochi custodi 
La fuga nella notte di ferragosto - Solo cinque agenti per 115 detenuti - Era
no tutti in prigione per reati comuni - Altri 3 fuggiti dalla prigione di Bari 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Dal carcere 
di Sant'Agata, nel cuore del
la città alta, sono fuggiti in 
otto, nella tarda serata di 
Ferragosto. « Un piano sem
plice, efficiente, ben curato 
e organiz7.ato sicuramente 
dall'esterno» ha detto Giu
seppe "Cangemi, direttore del 
carcere di Brescia ma una 
volta alla settimana, sino al 
ritorno dalle ferie del diret
tore Trimboli, « responsabi
le» anche del carcere berga
masco. 

Gli otto detenuti evasi era
no tutti internati per reati co
muni. Due di essi, Giuseppe 
Ravelli, di 27 anni, di Gor-
lago e Claudio Lombardi, di 
26 anni, di Caravaggio, erano 
già stati condannati per ra
pina a mano armata: il pri
mo avrebbe dovuto terminare 
la pena nel 1982 e il secondo 
nel 1979. Gli altri sei, Gian
luigi Bortolotti di Bergamo. 
Francesco Rivellini, 23 anni. 
Francesco Alberti. 28 anni; 
Franco Visconti, trentaquat
trenne, Vincenzo Scialò 25 
anni e il ventiquattrenne En
rico Cavagna, attendevano il 
processo per reati vari, dal 
furto alla rapina, alla deten
zione abusiva di armi. 

E' Gianluigi Bortolotti che 
alle 10 e un quarto dell'altra 
sera chiama l'agente di guar
dia alla prima sezione. At
traverso le grate del cancel
lo l'agente, Gennaro Trezza, 
viene afferrato per le brac
cia dal prigioniero che gli 
spiana una rivoltella in fac
cia. 

Il bandito sguscia fuori e 
colpisce l'agente alla nuca. 
gli sfila le chiavi e va ad 
aprire altre tre celle. Uno si 
incarica di andare sopra, al
le seconda sezione: immobd-
lizza l'altro agente. Bruno 
Chiarello e lo rinchiude as
sieme al collega nel locale 
del barbiere. Gli otto si infi
lano in un locale attiguo, la
vorano per quindici-venti mi
nuti con dei seghetti per 
aprirsi un varco nell'infer
riata. 

Un « gradino >> dì meno di 
un metro e si trovano sul 
tetto di un'abitazione, lo at
traversano e balzano sulle im
palcature erette per dei la
vori di ripristino, poi si divi
dono in due gruppi. 

Alle 10 e 35 il capoposto 
sale alle sezioni. Deve riti
rare i bicchieri da restituire 
ad un bar. il cappellano poco 
prima aveva offerto il gelato 
ai cinque custodi che devono 
controllare 115 detenuti. Non 
vede i colleghi, li chiama e 
finalmente li trova legati nel 
locale del barbiere. 

Poco dopo un automobili
sta viene bloccato a Sellate 
da quattro dei detenuti in 
fuga. Si impadroniscono del
la sua Alfasud e infilano l'au
tostrada in direzione di Vene
zia. 

Angtlo Meconi 

BARI — Tre detenuti sono 
evasi ieri sera dal carcere 
mandamentale di Altamura. 
sull'altopiano dc'.la Murgia. 
Sono Antonio Rogherò, di 31 
anni, di Bari; Leonardo Mon
tani, di 29 anni, di Bari, Fran
cesco Battista, di 22 anni, 
di Taranto. Stavano scontan
do ciascuno pochi mesi resi
dui di pena. 

I tre hanno eluso la sor
veglianza dell'unico guardia
no, Nicola Clemente di 50 
anni, il quale stava assisten
do un altro detenuto che sof
friva di coliche. 

Bomba nell'hotel a Riccione 
Una violenta esplosione ha danneggiato l'al

tra notte il parcheggio dell'Hotel Savioti a 
Riccione, distruggendo una decina di auto 
parcheggiate e ferendo, leggermente due 
persone. L'ordigno di notevole potenza, oltre 
un chilo di tritolo, pare fosse stato prece

duto da una serie di telefonate ricattatorie, 
:he chiedevano soldi. E' del resto parecchio 
'empo che il e racket » delle protezioni h.i 
infestato anche la riviera emiliana. NELLA 
FOTO: una delle auto distrutte dall'asplo 
•ione. 

Oltre 60 mila spettatori a piazza del Campo 

L'Oca vincitrice a Siena 
del Palio di mezz'agosto 

SIENA — L'Oca con il fanti
no Andrea De Gortes, detto 
«Aceto» e i! cavallo «Rimi-
m ». ha vinto il « Palio di 
agosto». Il fantino raggiun
ge il suo nono successo per
sonale (il record di questo 
secolo) mentre la contrada 
porta complessivamente a 58 
il numero delle sue vittorie: 
primato assoluto. 

La corda è filata via liscia 
con l'Oca in testa fin dalla 
partenza. La sorte aveva, in
fatti. voluto che ad «Aceto» 
toccasse il primo posto ai 
canapi, quello vic-.no allo 
steccato, iì migliore in asso
luto per parure. Inutili i 
continui tentativi di danneg 
giamento da parte della raor 
tale rivale dell'Oca. la Torre. 
che nulla ha potuto per evi
tare il successo dell'avversa
ria. Tutto il trambusto alla 
partenza è servito soltanto 
a procurare una mossa falsa. 
che ha visto la Lupa sfrec
ciare in testa, ma il fantino 
ha immediatamente richia
mato il suo cavallo in medo 
da ncn stancarlo troppo per 
quando la corsa sarebbe sta
ta valida. 

L'allineamento ai canapi 
era il seguente: Oca «Aceto 
e Rimini), Pantera (Canapi
no e Teseo II ). - Leocomo 
(Grinta e Saputello). Torre 
(Bazzino e Manco), Selva 
(Ercolino e Lamadina), Lupa 
(Damasco e Teseo I), Valdl-
montone (Randa e Tornado), 
Aquila (Stillo e Panezio), 
Chiocciola (Valente « Urbi

no». Civetta d; Rincorsa «Ma- ; 
rasma e Quebei). 

Dopo la prima partenza j 
falsa. :n cui erano schizzati ; 
in testa Lupa. Chiocciola e i 
Selva, mentre sia l'Oca che ; 

ia Torre erano rimaste fer- j 
me ai canapi, c'è stata ia t 
mossa valida. « Aceto » e « Ri- i 
mini » hanno immediatamen
te preso la testa e dopo po
chi metri g:à avevano un 
vantaggio di almeno due lun
ghezze. All'inseguimento del-

•- I 
Suicida in Brasile 

il fratello 
del presidente 

della « Invernizzi » 
Lino Alfredo Ihvemlzzi, fra

tello del presidente dell'omo
nima società produttrice di 

, formaggi, sì è ucciso ieri a 
• Copa Cabana, m Brasile, 

sparandosi una revolverata 
alla tempia. 

Il suicida, secondo quanto 
si è appreso da un dirigente 
dell'industria casearia di Mel-
zo «Milano), da oltre trenta 
anni viveva nella capitale, in 
via S. Teodoro, alle pendici 
del Campidoglio. Sempre se
condo la stessa fonte. Uno 
Alfredo invernizzi non aveva 
mal avuto rapporti oon l'a
zienda. 

l'Oca si sono immediatamen-
te gettate Selva. Pantera, C: 
vetta, Aquila e Montone, che 
cadeva però appena imbocca
ta la prima curva di San Mar
tino. Intanto dietro all'Oca 
si snocciolavano le contra
de: Selva, Aquila e Civetta. 

Per un momento i sessan
tamila spettatori della Piaz
za del Campo hanno avuto 
l'impressione che la Selva, 
dopo aver rinserrato l'Aqui
la. potesse divenire un va
lido antagonista del duo Ace 
to-Rimini. Ma ancora una 
volta la curva di San Mar
tino è stata fatale: il caval
lo della Selva ha infatti ac
cusato improvvisamente un 
dolore alla zampa posterio
re sinistra e si è quasi fer
mato, perdendo istanti pra-
ziosi per il successo del suo 
inseguimento e facendosi in
filare dalla Civetta e dal
l'Aquila che inseguivano di
speratamente. 

A quel punto però il van
taggio dell'Oca sulle altre 
ccntrade è divenuto vera
mente incolmabile e mentre 
anche la Lupa cadeva al ca
sato al secondo giro, « Ace
to» si apprestava a condur
re alla vittoria il cavaHo 
« Rimini ». 

Grande giubilo, dunque, <M 
contradaioli dell'Oca che al 
sono recati acclamanti sotto 
il palco del giudici per riti
rare il drappellone di set*. ' 
il Palio appunto, dipinto l|a 
questa occasione dal p i n i ' 
Ernesto Treccani. 
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